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Le ciru
interrotte

Seicentomila interventi rinviati, un milione di pazienti oncologici senza trattamenti
E l'effetto pandemia sugli alai malati: "Per loro la sanità c'è solo sei mesi all'anno"

PAOLO RUSSO
ROMA

Q
ualcuno l'ha già defi-
nita la pandemia del-
le cure negate, desti-
nata a lasciare stra-

scichi non meno gravi dei
danni provocati dal Covid.
Che prima o poi passerà, men-
tre il cancro resta e dal 2020
a12021, secondo l'Aiom, l'as-
sociazione di oncologia medi-
ca, un milione di malati onco-
logici hanno finito per resta-
re senza cure, saltando an-
che visite di controllo e scree-
ning che hanno fatto perdere
per strada almeno 15 mila
diagnosi di tumori. Ritardi
che quando si parla di cancro
possono diventare fatali.
La piaga in realtà si era già

aperta durante le prime onda-
te del 2020. Il problema è che
dopo un anno ci siamo fatti tro-
vare di nuovo impreparati,
con ospedali e ambulatori an-
dati in tilt con la quarta ondata
dovuta a Omicron, che a gen-
naio di quest'anno ha spinto so-
pra quota 20 mila i ricoveri nei
reparti di medicina. Numero
non distante dal picco dei 25
mila della prima ondata. Solo
che la lezione di allora non è
servita a niente perché gli ospe-
dali non hanno organizzato
quei percorsi «pulito-sporco»
che servono a separare i conta-
giati da chi non lo è, finendo
per paralizzare interi reparti.
Così lo sforzo compiuto dai me-
dici per recuperare parte
dell'arretrato nei mesi di tre-
gua concessi dal virus lo scor-
so anno ha finito per essere va-
nificato e travolto dalla quarta

ondata. E il bilancio di questa
pandemia nella pandemia è
tornato a farsi tragico. I nume-
ri ce li forniscono il sindacato
dei medici ospedalieri Anaao e
l'associazione Salutequità,
che ha messo su un monitorag-
gio sugli interventi e gli accer-
tamenti rinviati. Ebbene, da
inizio pandemia ci sono stati
oltre due milioni di ricoveri in
meno rispetto al 2019, sono
saltati circa 600 mila interven-
ti chirurgici e persi per strada 4
milioni di screening oncologi-
ci. Per non parlare dei 14milio-
ni di visite specialistiche rinvia-
te sine die. La Società italiana
di chirurgia (Sic) stima un ca-
lo degli interventi chirurgici
tra il 50 e l'80%. E tra dicem-
bre e gennaio ben 16 Regioni
più la Provincia autonoma di
Trento hanno bloccato del tut-
to o in parte gli interventi non
considerati urgenti con delibe-
re varie. Ma come denuncia la
Sic sono saltati anche inter-
venti di asportazione di tumo-
ri o cardiologici per mancan-
za di posti nelle terapie inten-
sive, dove bisogna comunque
restare qualche giorno dopo
operazioni che sono sì pro-
grammate, ma pur sempre
molto delicate.
«Sembra che non sia cambia-

to nulla dal marzo del 2020,
quando con la prima ondata si
decise di fermare tutti gli inter-
venti non urgenti. Siamo nel
2022 eppure non siamo stati
in grado di organizzare un mo-
dello che consenta di non bloc-
care le altre prestazioni sanita-
rie. In pratica i pazienti non Co-
vid possono contare sull'Ssn

solo sei mesi l'anno, da mag-
gio a ottobre, e questo è grave
perché a pagare sono solamen-
te i malati cronici», lamenta
Tonino Aceri, presidente di
Equisalute.
La sanità interrotta che ri-

schia di lasciare le ferite più pro-
fonde è però quella della pre-
venzione. Solo il calo degli ac-
certamenti oncologici, secon-
do l'Aiom, ha impedito la dia-
gnosi di oltre 15 mila tumori e
l'accertamento di altre 7.5001e-
sioni pre cancerogene. In tutto
sono stati un milione gli esami
saltati perla prevenzione dei tu-
mori, che hanno comportato
1'11% di diagnosi in meno e il
18% di interventi chirurgici sal-
tati. «Non sono ovviamente i tu-
mori a rarefarsi ma le buone
pratiche di diagnosi e cura pre-
coce ad arretrare. E nei prossi-
mi anni ne pagheremo il prez-
zo. Peccato perché da tempo ve-
devamo calare la mortalità», è
l'amaro commento del presi-
dente eletto dell'Aiom, France-
scoPerrone.

Gli esami del tumore alla
mammella dal gennaio 2020
al maggio 2021 sono andati
giù del 28,5% e così 817 mila
donne tra i 50 e i 69 anni han-
no saltato controlli che secon-
do l'Osservatorio nazionale
screening equivalgono a
3.500 diagnosi di cancro in me-
no. Per i tumori al colon gli
screening sono andati giù del
34,3%. E anche qui il prezzo so-
no 1.376 tumori del colon ret-
to non diagnosticati e 7.763
adenomi in stato avanzato
non rilevati.
Molte di queste cure negate

resteranno tali. Altri accerta-

menti e interventi potranno es-
sere recuperati, ma con tempi
probabilmente biblici perchè
le liste di attesa si sono nel frat-
tempo allungate a dismisura.
«In un anno possiamo recupe-
rare il 70% degli interventi sal-
tati - dice Marco Scatizzi, presi-
dente Acoi, l'associazione dei
chirurghi ospedalieri - ma un
30% dovrà aspettare fino al
2023, se riprendiamo a regi-
me e non ci saranno ulteriori
problemi».
«Durante la pandemia ab-

biamo cumulato forti ritardi
nelle visite mediche e negli
screening che dobbiamo asso-
lutamente recuperare», am-
mette il ministro della Salute,
Roberto Speranza. Che poi ri-
corda come nel decreto di ago-
sto prima e nell'ultima legge di
Bilancio poi sia stato stanziato
complessivamente un miliar-
do per lo smaltimento delle li-
ste di attesa. In parte utilizzabi-
li per acquistare prestazioni
nel privato e in misura più con-
sistente per permettere ad Asl
e ospedali di pagare prestazio-
ni extra ai loro medici. «Attual-
mente vengono retribuite 80
euro l'ora, solo che la metà se
ne vanno tra tasse e contributi
alle aziende sanitarie, che tra
l'altro non tutte hanno adegua-
to la tariffa altrimenti ferma a
soli 60 euro, che andrebbe co-
munque defiscalizzata», la-
menta Carlo Palermo, segreta-
rio nazionale dell'Anaao, il più
rappresentativo sindacato dei
camici bianchi ospedalieri.
«Per il recupero di questa enor-
me mole di arretrato però ser-
ve assumere personale. In que-
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sta fase di emergenza dovrem-
mo attingere al serbatoio degli
specializzandi dal terzo anno

La lezione 2020 non è
servita: liste d'attesa,
di nuovo lunghe. E la
prevenzione va in tilt

LA SANITÀ
DOPO IL COVID
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in poi, superando tutte le pa-
stoie burocratiche che frenano

Speranza: "Forti
ritardi da recuperare

il governo ha già
stanziato un miliardo"

il loro trasferimento dalle uni-
versità agli ospedali», propo-
ne Palermo. E questa voltai sol-

di per farlo ci sarebbero pure.
Altro tempo da perdere no. —
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Su La Stampo di ieri la prima pun-
tata dell'inchiesta sul futuro della
sanità italiana dopo il Covid. Argo-
mento, la fuga dei medici: in due
anni il servizio pubblico ha perso
12 mila camici bianchi, con il risul-
tato di gravi carenze di organico e
turni di lavoro massacranti.

Ospedali affollati
Durante la 4' ondata superati
i 20 mila ricoveri per Covid

I NUMERI DI DUE ANNI IN EMERGENZA
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2 milioni
I ricoveri saltati

600 mila
Gli Interventi chirurgici che non
è stato possibile realizzare

4 milioni
Gli screening oncologici
non effettuati

diagnosi di tumore mancate

lesióni pre cancerogene
non diagnosticate

-

1 milione
I malati di cancro senza cure

14 milioni
Le visite specialistiche saltate
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